
 1 

 
 
 
 
 
 

CONVEGNO 
“DONNE E LAVORO:  

NON BASTANO LE BUONE LEGGI” 
 

 
 
 

Le dinamiche del lavoro femminile 
nella provincia di Lecco 

 
 

Rossella Pulsoni- Segretario Generale  
 della Camera di Commercio 

 

 

Sabato 23 gennaio 2010 
Auditorium Casa dell’Economia 

 

 

 

 

 

 

 

 



 2 

SOMMARIO 

 

L’EVOLUZIONE DELL’IMPRENDITORIA 
 E DELL’OCCUPAZIONE FEMMINILE  

NEL PERIODO 2005-2009  
A  LECCO, IN  LOMBARDIA  E IN ITALIA 

 

 

PREMESSA....................................................................... 3 

 

1 DATI DI STOCK IMPRESE FEMMINILI NEL PERIODO 

2005-2009 ...................................................................... 3 

 

1.1 LE FORME GIURIDICHE....................................................... 5 

1.2 I SETTORI DI ATTIVITA’ ...................................................... 7 

1.3 LE CARICHE .................................................................... 9 

1.4 LA NAZIONALITA’............................................................ 10 

 

2 LA NATI-MORTALITA’ ................................................ 112 

 

2.1  LE FORME GIURIDICHE ................................................... 14 

2.2 I SETTORI DI ATTIVITA’ ................................................... 15 

 

3 L’ANDAMENTO DELL’OCCUPAZIONE E DELLA 

DISOCCUPAZIONE FEMMINILE...................................... 16 

 

3.1 CONFRONTI CON L’UNIONE EUROPEA ....................................... 16 

3.2 OCCUPAZIONE E DISOCCUPAZIONE A LECCO, IN LOMBARDIA E IN ITALIA 17 

3.3 PREVISIONI OCCUPAZIONALI NEL 2009 (INDAGINE EXCELSIOR) ............. 18 

 

ALLEGATO STATISTICO                                                     20 

 

 

. 
 

 

 
A cura dell’U.O.  “Studi, Programmazione, Statistica e Osservatori” della Camera di Commercio di Lecco 
Carlo Guidotti - Daniele Rusconi – Luca Visconti (stageur) 
Tel. 0341.292214-33; Fax 0341.292263; e-mail: statistica@lc.camcom.it    
“OSSERVATORIO ECONOMICO PROVINCIALE” 

Iscrizione presso il Tribunale di Lecco n. 4/98 del 26-5-1998 
Direttore Responsabile: Rossella Pulsoni - Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco 



 3 

PREMESSA 
 
I dati forniti nella relazione che segue riguardano l’evoluzione dell’imprenditoria e 

dell’occupazione femminile a Lecco, con un confronto con la Lombardia e l’Italia. 

La prima parte del report analizza i dati (estratti dal programma “Stock View” 

di Infocamere) sull’andamento delle imprese femminili nel periodo 31/12/2005-

30/6/2009 (ad eccezione dei dati sulle cariche e nazionalità che interessano il 

periodo 31/12/2005-31/12/2008). 

La seconda parte analizza i dati relativi alle iscrizioni e alle cancellazioni delle 

imprese femminili del periodo 1/1/2005-30/6/2009 (da programma “Stock 

View”), nonché i dati relativi all’imprenditoria e popolazione straniera (fonti Istat 

e “Stock View”). 

Infine, la terza parte riguarda i dati (di fonte Istat ed Eurostat) sull’andamento 

dell’occupazione nel periodo 31/12/2005-31/12/2008 nonché le previsioni 

occupazionali del 2009 (Indagine Excelsior).  

 

1 DATI DI STOCK IMPRESE FEMMINILI NEL PERIODO 
2005-2009 

 

Per “impresa femminile” intendiamo l’azienda che ha almeno una delle seguenti 

caratteristiche (Legge 215/92): 

1. Imprese individuali in cui il titolare è una donna; 

2. Società di persone e società cooperative in cui il numero delle donne 

socie raggiunge almeno il 60% dei soci totali, indipendentemente dalle 

quote di capitale in possesso; 

3. Società di capitali in cui le donne possiedono almeno i 2/3 delle 

quote di capitale e costituiscono almeno i 2/3 del totale dei componenti 

dell’organo di amministrazione. 

 

Dai dati emerge che le aziende gestite da imprenditrici in provincia di 

Lecco, alla fine del primo semestre del 2009, sono 5.159 su un totale di circa 

24.000 imprese attive: percentuale del 21,2%. Tale valore  pone Lecco al 

5° posto tra le province lombarde con il maggior peso percentuale delle imprese 

con titolari e/o soci femminili ed è in linea con la media lombarda (21,3%), 

risulta però inferiore a quella nazionale (24,4%). 
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Lombardia: peso percentuale imprese femminili 

rispetto al totale delle aziende attive. 

Fine giugno 2009
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Fonte:Elaborazione Ufficio Statistica e Osservatori su dati Infocamere-Stockview 
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Fonte:Elaborazione Ufficio Statistica e Osservatori su dati Infocamere-Stockview 

 

 

In parallelo registriamo, negli ultimi 3 anni e mezzo, l’aumento del numero 

delle imprese femminili nella nostra provincia che è cresciuto del 7,3%; 

un leggero scostamento rispetto al dato lombardo (+8,4%), ma percentuale 

decisamente superiore all’aumento registrato a livello nazionale (+5,8%). La 

nostra provincia è al 7° posto nella graduatoria regionale che è guidata da 

Milano, con un +10,6% (seguono Varese, +10,3% e Monza e Brianza, +10,2%). 

Sondrio, pur occupando l’ultimo posto in Lombardia (il dato registra un tasso di 

crescita negativo, -2% ) mantiene la leadership regionale per peso delle imprese 

femminili rispetto al totale delle aziende attive1. 

                                                           
1 Ulteriori dati nelle tavole 1 e 2 dell’allegato statistico. 
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Italia, Lombardia e province lombarde: variazione percentuale imprese femminili nel 

periodo 31/12/2005-30/6/2009

 
Fonte:Elaborazione Ufficio Statistica e Osservatori su dati Infocamere-Stockview 

 

1.1 LE FORME GIURIDICHE 
 

La tipologia di impresa caratterizzante le aziende femminili è quella individuale 

(53,9% del totale, cioè 2.779 aziende, dato a giugno 2009, contro il 52% 

lombardo e il 66,4% italiano).  

Le società di persone rappresentano il 28,6%, (contro il 26,5% della Lombardia 

e il 19,7% dell’Italia) mentre quelle di capitale il 16,4% (20,1% a livello 

regionale e 12,3% a livello nazionale). Il restante 1,1% è costituito dalle “altre 

forme”2 (1,4% in Lombardia e 1,5% in Italia)3.  

 

Provincia di Lecco: imprese femminili attive per forma giuridica  
nel periodo 31/12/2005-30/6/2009 

  2005 2006 2007 2008 1° semestre 2009 

società di capitale  519 567 634 722 847 
società di persone 1.456 1.463 1.464 1.478 1.477 
imprese 
individuali 2.779 2.785 2.746 2.800 2.779 

altre forme 56 56 55 54 56 

TOTALE 4.810 4.871 4.899 5.054 5.159 
Fonte: Infocamere-Stockview 

 

 

 

                                                           
2 Principalmente “cooperative” e “consorzi”. 
3 Ulteriori dati nelle tavole 3 e 4 dell’allegato statistico. 
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Da rilevare che, tra la fine del 2005 e il primo semestre del 2009, le imprese 

individuali e le “altre forme” sono rimaste stabili, sono aumentate, invece, le 

società di capitale (+63,2%) e quelle di persone (+1,4%). Il fenomeno è in linea 

con l’andamento regionale e nazionale. In Lombardia si è registrato un calo 

dell’1,1% delle imprese individuali; sono cresciute tutte le altre forme giuridiche 

(rispettivamente: +62,6% le società di capitale; +1,2% le società di persone; 

+28,2% le “altre forme”). In Italia calano le imprese individuali (-2,2%); 

aumentano le società di capitale (+77,5%), le società di persone (+7,1%) e le 

“altre forme” (+26,5%)4. 

 

-10,0

0,0

10,0

20,0

30,0
40,0

50,0

60,0

70,0

80,0

società di
capitale 

società di
persone

imprese
individuali

altre forme

Italia, Lombardia, Lecco: variazione imprese 

femminili per forma giuridica nel periodo 

31/12/2005 - 30/6/2009

Lecco Lombardia Italia
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4 Ulteriori dati nella tavola 5 dell’allegato statistico. 
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1.2 I SETTORI DI ATTIVITA’ 
 

Il settore che attrae maggiormente l’imprenditoria femminile, fine giugno 2009, 

è quello del “commercio” in cui operano 1.405 unità (27,2% del totale, contro il 

26,9% lombardo e il 30,6% nazionale). Certamente di rilievo sono anche i 

settori: 

- “manifatturiero” (14,4% del totale, pari a 743 imprese; in Lombardia 

questo settore rappresenta l’11,6% del totale delle aziende femminili, 

mentre in Italia l’8,5%); 

- “altre attività di servizi” (10,8% a Lecco pari a 555 aziende, 10,4% in 

Lombardia e 8% in Italia)5; 

- “attività immobiliari” (9,2% a Lecco, pari a 477 imprese; 9,9% a livello 

regionale e 4,8% a livello nazionale)6-7.  

 

Imprese femminili per settore di attività (codifica ateco 2007) 
al 30/6/2009.

10,8%

29,6% 14,4%

27,2%

8,8%9,2%

Attività manifatturiere
Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli
Attività dei servizi alloggio e ristorazione
Attività immobiliari
Altre attività di servizi
Altre attività

 

Fonte:Elaborazione Ufficio Statistica e Osservatori su dati Infocamere- Stockview 

 

                                                           
5 Comprendono i seguenti macro-settori di attività: “attività di organizzazioni associative” “riparazione di 
computer e di beni per uso personale e per la casa” “altre attività di servizi per la persona” (ad es. parrucchieri, 
estetisti, centri benessere, lavanderie,…). 
6 Le “altre attività” del grafico qui sotto riportato comprendono i seguenti settori: "agricoltura, silvicoltura e 
pesca", "estrazione di minerali da cave e miniere", "fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 
condizionata; "fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento", "costruzioni", 
"trasporto e magazzinaggio", "servizi di informazione e comunicazione", "attività finanziarie e assicurative", 
"attività professionali scientifiche e tecniche", "noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese", 
"amministrazione pubblica e difesa", "istruzione", "sanità e assistenza sociale", "attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e divertimento", "non classificate". 
7 Ulteriori dati nelle tavole 6 e 7 dell’allegato statistico. 
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Italia, Lombardia, Lecco: variazione imprese femminili per principali 

settori di attività (ateco 2002) nel periodo 31/12/2005 - 31/12/2008

Lecco Lombardia Italia
 

Fonte:Elaborazione Ufficio Statistica e Osservatori su dati Infocamere- Stockview 

 

Decisamente in calo, tra il 2005 e il 2008, sono le imprese attive nel settore 

dell’“agricoltura, caccia e silvicoltura” (-4,7% nella nostra provincia, -5,8% in 

Lombardia  e -5,3% in Italia), settore che peraltro rappresenta solo lo 0,4% del 

valore aggiunto prodotto dall’economia lecchese. 

Focalizzando l’analisi ai tre settori principali si rileva che: 

- il comparto che evidenzia la crescita più elevata è quello delle “attività 

immobiliari, noleggio, informatica e ricerca” (+12,4%, contro il +14,4% 

regionale e il +19,2% nazionale); 

- seguito dal “manifatturiero” (+4,3% nella nostra provincia, +2,8% in 

Lombardia e +2,4% a livello italiano). 

Il settore “commercio ingrosso-dettaglio-riparazione beni personali e per 

la casa” evidenzia la crescita più bassa sia in provincia di Lecco che a livello 

regionale e nazionale; tuttavia il dato del nostro territorio (+2,9%) risulta 

superiore all’1,2% della Lombardia e al 2,5% dell’Italia. 
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1.3 LE CARICHE8  
 

 

Sul versante delle cariche, alla fine del 2008, le imprenditrici della nostra 

provincia risultano essere 13.590 (in Lombardia 444.725, mentre in Italia 

ammontano a  2.517.644).  

 

- Il 45,3%, 6.154 persone, ricopre la carica di “amministratore” (contro il 

40,6% della Lombardia e il 31,1% nazionale);  

- il 20,6% è “titolare” (2.805 persone), percentuale in linea con il dato 

lombardo (20,6%) e nettamente inferiore al dato italiano (34,3%); 

- il 17,2% ricopre la carica di “socio”, 2.336 persone (20% in Lombardia e 

21% in Italia); 

- il 9,1% sono “socie di capitale” (1.243 persone),  dato superiore sia a 

quello regionale (8,6%) che a quello nazionale (6,7%); 

- il restante 7,7% ricopre “altre cariche”9, 1.052 persone (10% in 

Lombardia e il 6,8% in Italia). 

 

 

Imprenditrici femminili per carica ricoperta

45,3%
17,2%

9,1%

20,6%7,7%

titolare socio di capitale socio amministratore altre cariche
 

Fonte:Elaborazione Ufficio Statistica e Osservatori su dati Infocamere- Stockview 

 

                                                           
8 I dati relativi a questo paragrafo e al successivo si riferiscono alle PERSONE e non più alle imprese. Gli 
ultimi dati disponibili risalgono alla fine del 2008. 
9 La carica “socio di capitale” raggruppa le donne titolari di azioni/quote di capitale nelle imprese tenute alla 
presentazione nel Registro Imprese dell’elenco dei soci (società di capitali e cooperative). La voce “altre 
cariche” comprende principalmente quelle di “presidente”, “consigliere delegato” e “amministratore unico”. 

10,0%

40,6% 20,0%

8,6%

20,8%

Lecco Lombardia 

34,3%

6,7%21,0%

31,1%
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Tra il 2005 e il 2008 si è verificato un calo dell’1,9% delle imprenditrici femminili 

della nostra provincia (contro il -2,4% della Lombardia e il +0,4% dell’Italia).  

- A calare sono le “socie di capitale” (-36%) e le “socie” (-2,1%); crescono, 

invece, le “titolari” (+0,8%), le “amministratrici” (+6%) e le “altre cariche” 

(+11,6%); 

- in Lombardia diminuiscono le “socie di capitale” (-42,7%), le socie” (-0,4%) e 

le “titolari”   (-0,5%); crescono le “amministratrici” (+9,4%) e le “altre cariche” 

(+7,9%); 

- in Italia diminuiscono le “socie di capitale” (-37,9%) e le “titolari” (-1,4%); 

crescono le “amministratrici” (+9,7%), le “altre cariche” (+6,9%) e le “socie” 

(+2,7%)10. 

 

1.4 LA NAZIONALITA’ 
 
La comunità straniera in provincia di Lecco è in forte crescita (da 7.790 cittadine 

immigrate nel 2005 a 11.343 nel 2008, + 45,6%). A fine del 2008 il 6,7% della 

popolazione femminile lecchese proveniva dall’estero (dato inferiore alla 

Lombardia, 8,7%, ma superiore all’Italia, 6,4%): il 5,4% aveva origini extra-

comunitarie, mentre l’1,2% apparteneva a Paesi della Comunità Europea. E’ 

dimostrata in questi anni la crescente attitudine ad intraprendere iniziative 

imprenditoriali da parte delle cittadine straniere; il rapporto tra imprenditrici 

italiane-straniere della nostra provincia (3%) risulta comunque inferiore al dato 

lombardo (5,8%) e nazionale (5,7%)11.  

 
Le imprenditrici lecchesi sono in prevalenza italiane (13.031 persone pari al 

95,9% del totale, percentuale superiore sia al dato lombardo, 93%, che a quello 

nazionale, 93,8%).  

- A Lecco sono 142 le imprenditrici che provengono da Paesi dell’Unione 

Europea (1% contro l’1,8% della Lombardia e l’1,9% nazionale); 

- 261 sono le extra-comunitarie, pari all’1,9% (percentuale inferiore sia al 

dato lombardo, 4%, che a quello italiano, 3,8%)12.  

                                                           
10 Ulteriori dati nella tavola  8 dell’allegato statistico. 
11 Ulteriori dati nella tavola 9 dell’allegato statistico. 
12 Il restante 1,1% è formato da imprenditrici con nazionalità non classificata in nessuna delle categorie. 
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Imprenditrici femminili per nazionalità

1,0%
1,9%

95,9%

1,1%

comunitaria extra-comunitaria italiana non classificata

0,6%

93,8%

3,7%

1,9%

 

Fonte:Elaborazione Ufficio Statistica e Osservatori su dati Infocamere- Stockview 

 

I principali Paesi dell’Unione Europea di provenienza delle imprenditrici lecchesi 

sono la Germania (n. 31), la Romania (n. 29), la Francia (n. 18) e la Gran 

Bretagna (n. 15 ). Le imprenditrici extra-comunitarie provengono principalmente 

da:  Svizzera (n.43), Cina (n. 21), Marocco (n. 20 unità) e Russia (n. 14)13. 
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Anno 2008

 

Fonte:Elaborazione Ufficio Statistica e Osservatori su dati Infocamere- Stockview 

 

Tra il 2005 e il 2008: 

- a Lecco si è verificato un calo del 2,6% delle imprenditrici italiane, mentre 

crescono le donne straniere: +51,1% le “comunitarie” e +18,6% le “extra-

comunitarie”;  

-anche in Lombardia e in Italia il numero delle imprenditrici italiane è calato 

(rispettivamente del -3,4% e del -0,6%); le “comunitarie” crescono del 32,8% in 

Lombardia e del 35,2% in Italia e le “extra-comunitarie” del +15,3% nella 

nostra regione e del +18,3% a livello italiano14. 

                                                           
13 Ulteriori dati nella tavola  10 dell’allegato statistico. 
14 Ulteriori dati nella tavola 11 e 12 dell’allegato statistico. 
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2 LA NATI-MORTALITA’ 
 

In equilibrio per il periodo 2005-2008 il dato tra imprese femminili nuove 

iscritte e cancellate; nel 2008 si sono registrate 430 nuove aziende e 374 sono 

quelle che hanno cessato l’attività (pertanto il saldo è stato positivo per 56 

unità). Confrontando i dati nel periodo 2005-2008 si nota che il saldo tra 

iscrizioni e cancellazioni si mantiene positivo, anche se in calo sino al 2007 che 

ha evidenziato una differenza positiva per sole 2 unità.   

Leggero disequilibrio nei primi 6 mesi del 2009 (219 iscrizioni e 245 

cancellazioni), dato da imputare all’aggressività della crisi economica mondiale.  

Le iscrizioni rappresentano il 23% del totale delle nuove imprese nate in 

provincia di Lecco (contro il 23,4% lombardo e il 29,6% nazionale). Le 

cancellazioni delle imprese femminili lecchesi rappresentano il 23,6% del totale 

(contro il 22,7% della Lombardia e il 28,6% nazionale). Lecco si posiziona all’8° 

posto nella graduatoria regionale per rapporto tra nuove imprese femminili e 

totale iscrizioni e al 4° posto per rapporto tra cessazioni di aziende gestite da 

donne e totale chiusure15. 

 

Italia, Lombardia e Lecco: totale iscrizioni e cancellazioni imprese femminili.                 
Anni 2005-2008. 

2005 2006 2007 2008 

  Iscrizioni Cessazioni Iscrizioni Cessazioni Iscrizioni Cessazioni Iscrizioni Cessazioni 

Lecco 422 354 402 345 386 384 430 374 

Lombardia 15.088 12503 15.159 13232 15.677 17.429 15.486 15.389 

Italia 108.747 89510 111.573 98148 113.770 113.155 109.070 110694 
Fonte:Stockview Banca Dati Infocamere 
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Fonte:Elaborazione Ufficio Statistica e Osservatori su dati Infocamere- Stockview 

                                                           
15 Ulteriori dati  nelle tavole 13 e 14  dell’allegato statistico. 
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MONZA E BRIANZA BRESCIA COMO

LODI LECCO BERGAMO

MILANO CREMONA MANTOVA

PAVIA VARESE SONDRIO
 

Fonte:Elaborazione Ufficio Statistica e Osservatori su dati Infocamere- Stockview 

 

Un dato interessante, che ha peraltro una difficile lettura sul piano del seguito, è 

quello relativo agli accessi al “Punto Nuova Impresa” di questa Camera.  

Nel 2009 le donne che hanno usufruito di questo servizio sono state 52 (pari al 

60,5% del totale degli utenti, 86).  

Rispetto al 2005, nonostante un leggero calo del numero delle donne che si sono 

rivolte allo sportello (si passa da 60 a 52), cresce il loro peso percentuale  

rispetto al totale (dal 51,7% al 60,5%). Da sottolineare che durante l’intero 

periodo 2005-2009, il numero delle donne che hanno contattato il “Punto Nuova 

Impresa” è sempre stato superiore rispetto a quello dei maschi16. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
16 Ulteriori dati nella tavola 15 dell’allegato statistico 
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Iscrizioni 

2.1  LE FORME GIURIDICHE 
 
 

Prendendo in considerazione le tipologie di impresa in cui operano le 

imprenditrici lecchesi nel periodo gennaio-giugno del 2009, si evidenzia una 

netta prevalenza sia nelle iscrizioni che nelle cancellazioni delle imprese  

individuali (rispettivamente 70,3% e 69,8% del totale). Anche a livello 

regionale e nazionale rispettivamente il 65,9% e il 69,8% delle iscrizioni di 

imprese femminili del primo semestre 2009 ha riguardato imprese individuali; il 

69,1% delle cancellazioni lombarde e il 76,9% di quelle italiane ha interessato le 

aziende individuali. 

Confrontando i dati nel periodo 2005-2008, rimane pressoché invariato il saldo 

delle società di capitale (da +53 a +51), peggiora quello delle società di persone 

e delle “altre forme” (rispettivamente da -6 a -20 e da +1 a -2), mentre migliora 

quello delle imprese individuali (da +20 a +30). 

A livello regionale solo il saldo delle “altre forme” migliora passando da +100 a 

+196 unità, mentre peggiora soprattutto quello delle società di persone (da 

+114 a  -748 imprese). Anche in Italia si verifica lo stesso andamento, con il 

saldo delle “altre forme” che  passa da +582 a +1.367 unità e quello delle 

società di persone che da +3.639 a -4.074 aziende17. 

 

Fonte:Elaborazione Ufficio Statistica e Osservatori su dati Infocamere- Stockview 

 

 

 

 

                                                           
17 Ulteriori dati Ulteriori dati nel grafico 1 e nella tavole 16 dell’allegato statistico 

Provincia di Lecco: iscrizioni e cancellazioni per forma giuridica. 

1° semestre 2009.

0,5% 18,3%

11,0%
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Società di Capitale Società di Persone Imprese Individuali Altre forme

69,8%
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Iscrizioni Cessazioni 
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2.2 I SETTORI DI ATTIVITA’ 
 
 
Analizzando i settori di attività in cui operano le imprenditrici lecchesi nei 

primi 6 mesi dello scorso anno, il comparto principale è il “commercio” con 49 

iscrizioni (e 75 cancellazioni) , seguito dai “servizi alloggio e ristorazione” (26 

nuove attività e 22 cessazioni) e dagli “altre attività di servizi” (20 iscrizioni e 15 

cancellazioni). Per quanto riguarda le cancellazioni è da sottolineare anche il 

dato del “manifatturiero” che ha registrato 38 cessazioni. 

Anche a livello regionale e nazionale i principali settori in cui le nuove 

imprenditrici aprono o cessano la loro attività sono il “commercio” (1.804 

iscrizioni e 2.406 cessazioni in Lombardia; 16.426 nuove attività e 22.362 

chiusure in Italia), i “servizi alloggio e ristorazione” (749 iscrizioni e 743 

cessazioni a livello regionale; in Italia si sono iscritte 5.219 nuove imprese, 

mentre 5.669 imprenditrici hanno cessato l’attività) e le “altre attività di servizi” 

(649 iscrizioni e 607 cessazioni in Lombardia; 3.862 iscrizioni e 3.794 chiusure 

in Italia). Tra i settore con il maggior numero di cancellazioni va segnalato anche 

il “manifatturiero” ( 982 in Lombardia e 6.615 in Italia). 

Confrontando i dati nel periodo 2005-2008, nella nostra provincia rimangono 

pressoché invariati i saldi nel settore “manifatturiero” (da -22 a -20 unità), negli 

“alberghi e ristoranti” ( da -15 a -16 imprese) e nei “servizi pubblici e sociali” 

(invariato con +5 aziende). 

Migliora il saldo , anche se ancora negativo, del comparto “commercio” (da -14  

a -2 unità), mentre peggiora nelle ”attività immobiliari, noleggio, informatica e 

ricerca” (da un saldo positivo di +6 a uno negativo di -8 aziende). 

A livello regionale migliorano i saldi dei settori ”alberghi e ristorazioni” (da -184 

a -152 unità) e dei “servizi pubblici e sociali” (da -159 a -36 aziende), mentre 

subiscono una forte variazione negativa le “attività immobiliari, noleggio, 

informatica e ricerca” (da +8 a -708 imprese) e il  “commercio (da -549 a           

-1.300 unità).   

In Italia i principali settori presentano tutti saldi negativi e in calo rispetto al 

2005: le variazioni peggiori le registrano il “commercio” (da -1.723 a -10.605 

imprese), il “manifatturiero” (da -2.053 a -3.908 aziende) e le “attività 

immobiliari, noleggio, informatica e ricerca” (da +630 a -1.464 unità)18. 

                                                           
18 Ulteriori dati nei grafici 2-3-4-5 dell’allegato statistico.  
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3 L’ANDAMENTO DELL’OCCUPAZIONE E DELLA 
DISOCCUPAZIONE FEMMINILE 
 

3.1 Confronti con l’Unione Europea 
 

Tasso di occupazione 
 
Paragonando l’Italia con l’Unione Europa nell’anno 2008, purtroppo 

registriamo la 25esima posizione per tasso di occupazione19 totale (58,7%, 

-19,4 punti percentuali rispetto alla Danimarca, leader in Europa).  

L’occupazione femminile sempre a livello europeo evidenzia un distacco di 

27,1 punti percentuali nei confronti della Danimarca, leader in Europa, ed è la 

sola Malta a mostrare un tasso inferiore al nostro Paese (37,4%). 

 

Confrontando gli ultimi dati disponibili con quelli del 2005, si nota come il nostro 

Paese abbia perso tre posizioni per quanto riguarda il tasso di occupazione totale 

(nel 2005 era 22esimo, a pari merito con la Romania) ed il distacco dal Paese 

dell’Unione con il più alto tasso di occupazione (Danimarca), era di 18,3 punti 

percentuali.  

 

Rispetto agli obiettivi di Lisbona (tasso di occupazione femminile pari al 60%) le 

tappe di avvicinamento del nostro Paese sono state modeste; infatti nell’ultimo 

triennio, il tasso di occupazione femminile italiano è cresciuto di 1,9 punti 

percentuali (contro una media europea di 2,9). Il nostro Paese, pertanto, si 

posiziona al 20° posto (a pari merito con l’Irlanda) per crescita del tasso di 

occupazione femminile. Il Paese europeo dove si è registrata la maggiore 

crescita è la Bulgaria (+7,8 punti percentuali). Dal 2005 al 2008 l’Italia è rimasta  

ancorata al 26° posto tra i Paesi dell’Unione Europea20.  

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
19 E' dato dal rapporto fra il numero di occupati e la popolazione tra 15 e 64 anni. 
20 Ulteriori dati nella tabella n 17 dell’allegato statistico. 
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Tasso di disoccupazione 

La nostra Nazione occupa il 15° posto rispetto alle 27 Nazioni per tasso di 

disoccupazione21 totale (il nostro 6,8%, è di 4,1 punti percentuali superiore 

rispetto a quello dell’Olanda, che vanta il tasso di disoccupazione totale più 

basso). Per quanto concerne il tasso di disoccupazione femminile l’Italia 

occupa la 20esima posizione (-5,1 punti percentuali rispetto all’Olanda che 

ha la disoccupazione più bassa in Europa). 

Mettendo a confronto i tassi di disoccupazione relativi al 2005 rispetto a quelli 

del 2008, in Italia si passa dal 10%  all’8%  per il mercato femminile (dal 

22° posto al  20°) e dal 7,6% al 6,8% per quello totale (dalla 17°esima 

al 16°esima posizione). Nell’ultimo triennio il tasso di disoccupazione 

femminile lecchese è diminuito di 2 punti percentuali (contro una media europea 

di 1,5). Il nostro Paese si posiziona, pertanto, al 9° posto per calo della 

disoccupazione femminile; il Paese europeo dove essa diminuisce maggiormente 

è la Polonia  (-10,1 punti percentuali) 22. 

 

3.2 Occupazione e disoccupazione a Lecco, in Lombardia 
e in Italia 
 

 
Dati provinciali su cui riflettere in prospettiva sono quelli riferiti a: 

- numero occupati totale, cresciuto del 5% (contro il +3,7% regionale e 

il +3,5% nazionale);  

- tasso di attività23, aumentato di 2,3 punti percentuali (+1,3 in 

Lombardia e +0,6 in Italia); 

- tasso di occupazione, in aumento di 2,1 punti percentuali (+1,5 a livello 

regionale e +1,1 a livello nazionale); 

- tasso di disoccupazione, stabile al 3,2% (calo di 0,4 punti percentuali in 

Lombardia e di 0,8 in Italia.  

Dati che potrebbero apparire inattesi sono quelli riferiti alle donne a fronte 

di un dato complessivo sulla disoccupazione che invece esprime un andamento 

in generale negativo nel nostro territorio (e non solo): 

- le lavoratrici lecchesi crescono del 7,8% (contro il +4,8% lombardo e il    

+6,1% nazionale);  

                                                           
21 E' dato dal rapporto tra le persone in cerca di occupazione e le forze di lavoro (occupati + persone in cerca di 
lavoro). 
22 Ulteriori dati nella tabella n. 18 dell’allegato statistico. 
23 E’ il rapporto fra le forze di lavoro (occupati + persone in cerca di lavoro) e la popolazione con età maggiore 
di 15 anni. 
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- tasso d’attività, in crescita di 3 punti percentuali a Lecco  e di 

occupazione (+1,7 in Lombardia e +1,2 in Italia); 

- tasso di occupazione in aumento di 3,3 punti percentuali (+2 in 

Lombardia e +1,9 in Italia) 

- tasso di disoccupazione in calo di 0,8 punti percentuali (-0,6 a livello 

regionale e il -2 a livello nazionale)24.  

 

3.3 PREVISIONI OCCUPAZIONALI NEL 2009 (INDAGINE 

EXCELSIOR) 

 
Altri dati di scenario della nostra realtà e che possono essere utili per verificare 

se le previsioni si sono realizzate e che, comunque, rappresentano un’altra 

chiave di lettura per le programmazioni future sono quelli dell’ “Indagine 

Excelsior 2009”, dove il 23,0% delle assunzioni previste in provincia di Lecco 

interesserà il genere femminile (circa 485 donne con un nuovo lavoro). 

Analizzando i settori principali una percentuale inferiore riguarderà le assunzioni 

nell’“industria” e nelle “costruzioni” (10,3% e 8,4%, corrispondenti a 98 e 24 

donne); alta invece sarà la percentuale richiesta nei “servizi” (33,4%, un 

assunto su tre sarà sicuramente donna).  

Per quanto riguarda la classe dimensionale dell’impresa, le nuove assunte sono 

soprattutto ricercate nelle piccolissime imprese (da 1 a  9 dipendenti, circa 250 

assunzioni femminili). 

A livello regionale e nazionale la propensione ad assumere donne è 

generalmente inferiore in confronto alla nostra provincia (20,1% in Lombardia e 

20,2% in Italia). Considerando i maggiori settori è leggermente superiore la 

percentuale di assunzioni femminili nell’ “industria” (11,6% e 10,5%), mentre è 

notevolmente minore nelle “costruzioni” (4% e 5,6%) e nei “sevizi” (23,7% e 

25,3%). L’unica classe dimensionale in cui la percentuale regionale e italiana è 

maggiore rispetto a Lecco è quella “10-49 dipendenti” (19,6% contro il 24,4% 

lombardo e il 19,7% italiano). 

 

 

 

 

                                                           
24 Ulteriori dati nelle tabelle n. 19-20-21 dell’allegato statistico 
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Italia, Lombardia e Lecco: assunzioni non stagionali previste dalle 
imprese per genere, settore di attività e classe dimensionale.  

Anno 2009. 

di cui (% su totale 
assunzioni): SETTORE 

 
 

TERRITORIO 

Assunzioni 
non 

stagion. 
2009 

(v.a.)* 

Uomini 

Donne 
Ugualmente 

adatti 

Lecco 2.110 38,2 23,0 38,8 

Lombardia 95.470 31,2 20,1 48,6 
TOTALE 
  
  Italia 523.620 38,1 20,2 41,7 

Lecco 950 66,1 10,3 23,6 
Lombardia 28.170 58,4 11,6 30,0 

INDUSTRIA 
  
  Italia 180.450 68,5 10,5 21,0 

Lecco 290 78,4 8,4 13,2 
Lombardia 8.300 86,3 4,0 9,7 

COSTRUZIONI 
  
  Italia 82.720 89,2 5,6 5,2 

Lecco 1.160 15,4 33,4 51,2 
Lombardia 67.290 19,9 23,7 56,4 

SERVIZI 
  
  Italia 343.170 22,2 25,3 52,6 

CLASSE DIMENSIONALE 

di cui (% su totale assunzioni): 

 TERRITORIO 

Assunzioni 
non 

stagion. 
2009 

(v.a.)* 

Uomini Donne 
Ugualmente 

adatti 

Lecco 750 44,3 31,1 24,6 

Lombardia 28.600 49,4 29,1 21,5 
1-9 dipendenti 
  
  Italia 216.110 53,7 25,0 21,3 

Lecco 340 54,8 19,6 25,6 

Lombardia 14.340 43,7 24,4 31,9 
10-49 dipendenti 
  
  Italia 86.590 49,6 19,7 30,8 

Lecco 1.020 28,3 18,2 53,6 

Lombardia 52.520 18,0 14,1 67,9 

50 dipendenti e 
oltre 
  
  Italia 220.920 20,7 15,8 63,5 

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005-2009 

 

Assunzioni non stagionali per le quali è stata indicata una preferenza per il 
genere femminile sul totale, per macrosettore di attività e classe 

dimensionale Anni 2005-2009 (valori percentuali) 

 2005 2006 2007 2008 2009 

LECCO 20,4 24,0 22,6 20,7 23,0 

LOMBARDIA 18,4 18,9 17,4 17,9 20,1 
ITALIA 19,7 19,5 18,2 17,4 20,2 

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005-2009 

 

Si può notare come la predilezione di assunzioni femminili nella nostra provincia 

è in continua crescita (dal 20,4% nel 2005 al 23% nel 2009). Anche in 

Lombardia e in Italia il numero di donne assunte rispetto al totale è in aumento    

(rispettivamente da 18,4% a 20,1% e da 19,7% a 20,2%), ma rimangono  

comunque percentuali inferiori rispetto a quelle del nostro territorio. 
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1 DATI DI STOCK IMPRESE FEMMINILI NEL PERIODO 
2005-2009 

 

Tavola 1 
 

Italia, Lombardia e province lombarde: imprese femminili attive  
nel periodo 31/12/2005-30/6/2009 

Provincia 31/12/2005 31/12/2006 31/12/2007 31/12/2008 30/6/2009 

BERGAMO 16.469 16.923 17.179 17.481 18.032 

BRESCIA 21.865 22.159 22.494 22.776 23.265 

COMO 8.419 8.584 8.630 8.870 9.086 

CREMONA 5.471 5.540 5.556 5.574 5.690 

LECCO 4.810 4.871 4.899 5.054 5.159 

LODI 2.935 2.995 3.074 3.153 3.186 

MANTOVA 7.786 7.894 7.966 8.075 8.183 

MILANO 56.371 57.648 57.199 60.146 62.370 
MONZA 
BRIANZA25 11.160 11.499 11.993 12.403 12.297 

PAVIA 9.966 9.980 10.086 10.259 10.362 

SONDRIO 4.150 4.168 4.109 4.069 4.067 

VARESE 13.251 13.537 13.796 14.286 14.613 

LOMBARDIA 162.653 165.798 166.981 172.146 176.310 

ITALIA 1.219.112 1.234.919 1.243.192 1.277.864 1.290.088 
Fonte: Infocamere-Stockview 

Tavola 2 

Italia, Lombardia e province lombarde: variazione percentuale imprese femminili  

 Provincia Variazione 
2005-1° 
semestre 
2009 

Variazione 
2005-2006  

Variazione 
2006-2007 

Variazione 
2007-2008 

Variazione 
31/12/2008-
30/6/2009 

BERGAMO 9,5 2,8 1,5 1,8 3,2 
BRESCIA 6,4 1,3 1,5 1,3 2,1 
COMO 7,9 2,0 0,5 2,8 2,4 

CREMONA 4,0 1,3 0,3 0,3 2,1 
LECCO 7,3 1,3 0,6 3,2 2,1 
LODI 8,6 2,0 2,6 2,6 1,0 
MANTOVA 5,1 1,4 0,9 1,4 1,3 

MILANO 10,6 2,3 -0,8 5,2 3,7 
MONZA E 
BRIANZA 10,2 3,0 4,3 3,4 -0,9 
PAVIA 4,0 0,1 1,1 1,7 1,0 

SONDRIO -2,0 0,4 -1,4 -1,0 0,0 
VARESE 10,3 2,2 1,9 3,6 2,3 

LOMBARDIA 8,4 1,9 0,7 3,1 2,4 

ITALIA 5,8 1,3 0,7 2,8 1,0 
Fonte:Elaborazione Ufficio Statistica e Osservatori su dati Infocamere-Stockview 

                                                           
25 I dati relativi alla provincia di Monza e Brianza  riportati nelle varie tabelle per gli anni dal 2005 al 2007 sono 
stati ricostruiti  sommando le imprese con sede in uno dei comuni che attualmente fanno parte della nuova 
provincia. 
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1.1 LE FORME GIURIDICHE 
 
Tavola  3 
 

Lombardia: imprese femminili attive per forma giuridica  
nel periodo 31/12/2005-30/6/2009 

  2005 2006 2007 2008 1° semestre 2009 

società di capitale  21.763 24.339 27.049 30.670 35.386 
società di persone 46.169 46.531 45.886 46.681 46.727 
imprese 
individuali 92.795 92.842 91.803 92.380 91.728 

altre forme 1.926 2.086 2.243 2.415 2.469 

TOTALE 162.653 165.798 166.981 172.146 176.310 
Fonte: Infocamere-Stockview 

 
Tavola 4 
 

Italia: imprese femminili attive per forma giuridica  
nel periodo 31/12/2005-30/6/2009 

  2005 2006 2007 2008 1° semestre 2009 

società di capitale  89.492 101.508 113.887 139.859 158.816 

società di persone 237.760 241.853 243.693 254.901 254.625 
imprese 
individuali 876.476 875.330 868.299 864.209 857.180 

altre forme 15.384 16.228 17.313 18.895 19.467 

TOTALE 1.219.112 1.234.919 1.243.192 1.277.864 1.290.088 
Fonte: Infocamere-Stockview 

 
Tavola 5 
 
Provincia di Lecco: variazione percentuale imprese femminili per forma giuridica nel 

periodo 31/12/2005-30/6/2009 
NATURA 
GIURIDICA 

Variazione 2005-
1° semestre 
2009 

Variazione 
2005-2006  

Variazione 
2006-2007 

Variazione 
2007-
2008 

Variazione 
31/12/2008-
30/6/2009 

società di capitale  63,2 9,2 11,8 13,9 17,3 
società di persone 1,4 0,5 0,1 1,0 -0,1 
imprese 
individuali 0 0,2 -1,4 2,0 -0,7 

altre forme 0 0,0 -1,8 -1,8 3,7 

TOTALE 7,3 1,3 0,6 3,2 2,1 
Fonte:Elaborazione Ufficio Statistica e Osservatori su dati Infocamere- Stockview 
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1.2 I SETTORI DI ATTIVITA’ 
 
Tavola 6 
 

Provincia di Lecco: andamento imprese femminili per settore di attività 
 nel periodo 2005-2008 

 SETTORI DI ATTIVITA' (codice ateco 2002) 2005 2006 2007 2008 

Agricoltura, caccia e silvicoltura 339 337 333 323 

Attività manifatturiere 774 779 775 807 

Costruzioni 181 184 189 228 
Commercio ingrosso e dettaglio-riparazione beni 
personali e per la casa 1.384 1.395 1.386 1424 

Alberghi e ristoranti 380 399 390 390 

Trasporti,magazzinaggio e comunicazioni 99 90 94 102 

Intermediazione monetaria e finanziaria 105 115 116 114 
Attività immobiliare, 
noleggio,informatica,ricerca 898 923 970 1009 
Istruzione 15 14 16 18 

Sanità e altri servizi sociali 33 35 34 36 

Altri servizi pubblici,sociali e personali 564 568 560 565 

Altre attività26 38 32 36 32 

TOTALE 4.810 4.871 4.899 5.054 
Fonte:Stockview Banca Dati Infocamere 

 
Tavola 7 
 

Provincia di Lecco: variazione percentuale imprese femminili per settore di attività 
nel periodo 2005-2008 

SETTORI DI ATTIVITA' (codice ateco 2002) 

Variazione 
2005-
2008 

Variazione 
2005-
2006  

Variazione 
2006-
2007 

Variazione 
2007-
2008 

Agricoltura, caccia e silvicoltura -4,7 -0,6 -1,2 -3,0 
Attività manifatturiere 4,3 0,6 -0,5 4,1 
Costruzioni 26,0 1,7 2,7 20,6 
Commercio ingrosso e dettaglio-riparazione 
beni personali e per la casa 2,9 0,8 -0,6 2,7 

Alberghi e ristoranti 2,6 5,0 -2,3 0,0 
Trasporti,magazzinaggio e comunicazioni 3,0 -9,1 4,4 8,5 

Intermediazione monetaria e finanziaria 8,6 9,5 0,9 -1,7 
Attività immobiliare, 
noleggio,informatica,ricerca 12,4 2,8 5,1 4,0 
Istruzione 20,0 -6,7 14,3 12,5 

Sanità e altri servizi sociali 9,1 6,1 -2,9 5,9 
Altri servizi pubblici,sociali e personali 0,2 0,7 -1,4 0,9 

Altre attività2  -15,8 -15,8 12,5 -11,1 

TOTALE 5,1 1,3 0,6 3,2 
Fonte:Stockview Banca Dati Infocamere 

 
 
 
 
                                                           
26  Comprende i seguenti settori. “pesca, piscicoltura e servizi connessi”, “produzione e distribuzione di energia 
elettrica, gas e acqua”, “imprese non classificate”. 
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1.3 LE CARICHE 
 
 
Tavola 8 
 

Provincia di Lecco: variazione percentuale imprenditrici   
per carica ricoperta nel periodo 2005-2008 

CARICA RICOPERTA 

Variazione 
2005- 
2008 

Variazione 
2005-2006  

Variazione 
2006-
2007 

Variazione 
2007-
2008 

titolare 0,8 0,2 -0,7 1,3 
socio di capitale -36,0 -13,4 -7,4 -20,2 

socio  -2,1 0,2 0,6 -2,9 
amministratore  6,0 2,2 0,6 3,1 

altre cariche 11,6 3,3 2,5 5,4 

TOTALE -1,9 -0,6 -0,5 -0,8 
Fonte:Elaborazione Ufficio Statistica e Osservatori su dati Infocamere- Stockview 

 

1.4 LA NAZIONALITA’ 
 
 
Tavola 9 
 

Italia, Lombardia e Lecco: popolazione residente per nazionalità.  
Anno 2008 

NAZIONALITA'  LECCO LOMBARDIA ITALIA 

comunitaria 2109 1,2 86.799 1,7 634.513 2,1 

extra-comunitaria 9234 5,4 348.803 7,0 1.343.180 4,3 

italiana 159185 93,3 4.544.704 91,3 28.914.952 93,6 

TOTALE 170528 100,0 4.980.306 100,0 30.892.645 100,0 

Fonte:Elaborazione Ufficio Statistica e Osservatori su dati Infocamere- Stockview 

 
Tavola 10 
 
(a) 
 

Italia, Lombardia e Lecco: pricipali Paesi di provenienza 
delle imprenditrici straniere. Anno 2008. 

Paese Lecco Lombardia  Italia 

Paesi Unione Europea 

GERMANIA 31 1.348 10.849 
ROMANIA 29 1.434 8.980 
FRANCIA 18 1.465 8.146 

GRAN BRETAGNA 15 741 4.131 
POLONIA 11 451 3.217 
BELGIO 8 389 2.953 
SPAGNA 6 401 1.605 

BULGARIA 4 207 934 
PAESI BASSI 3 235 1.008 
AUSTRIA 3 198 1.495 
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(b) 
 

Italia, Lombardia e Lecco: pricipali Paesi di provenienza 
delle imprenditrici straniere. Anno 2008. 

Paese Lecco Lombardia Italia 

Paesi Extra-Unione Europea 

SVIZZERA 43 2.109 13.114 

CINA 21 3.521 17.753 
MAROCCO 20 836 5.404 
RUSSIA 14 385 2.005 
SERBIA E MONTENEGRO 14 636 713 

ARGENTINA 13 592 3.450 
NIGERIA 12 303 3.562 
ALBANIA 9 521 2.792 
BRASILE 9 802 1.405 

LIBIA 7 271 1.592 

TOTALE IMPRENDITRICI STRANIERE 403 25.897 142.467 
Fonte: Elaborazione Ufficio Statistica e Osservatori su dati Stock view-Infocamere 

 

 
Tavola 11 
 
 

Italia, Lombardia e Lecco: rapporto residenti e imprenditrici straniere e 
italiane. Anno 2008. 

Anno 2008 

RAPPORTO      
tra residenti 
straniere-italiane 

RAPPORTO        
tra imprenditrici 
straniere-
italiane 

RAPPORTO        
tra imprenditrici 
straniere e 
popolazione 
straniera 

LECCO 6,7 3,0 3,6 

LOMBARDIA 8,7 5,8 5,9 

ITALIA 6,4 5,7 7,2 
Fonte:Elaborazione Ufficio Statistica e Osservatori su dati Infocamere- Stockview e Demo-Istat 

 
 
 
Tavola 12 
 

Provincia di Lecco: variazione percentuale imprenditrici 
per nazionalità nel periodo 2005-2008 

NAZIONALITA' 
IMPRENDITRICI 

Variazione 
2005- 
2008 

Variazione 
2005-
2006  

Variazione 
2006-
2007 

Variazione 
2007-
2008 

comunitaria 51,1 3,2 30,9 11,8 
extra-comunitaria 18,6 10,0 -1,7 9,7 

italiana -2,6 -0,7 -1,8 -0,2 

non classificata -2,5 -13,1 -10,1 24,8 

TOTALE -1,9 -0,6 -1,6 0,3 
Fonte:Elaborazione Ufficio Statistica e Osservatori su dati Infocamere- Stockview 
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2 LA NATI-MORTALITA’ 
 
 
 
Tavola 13 
 

Italia, Lombardia, Lecco: rapporto percentuale tra 
iscrizioni imprese femminili e totale iscrizioni  

nel periodo 1/1/2005-30/6/2009 

  2005 2006 2007 2008 1° semestre 2009 

Lecco 23,1 21,2 21,1 24,1 23,0 
Lombardia 21,8 21,9 21,6 22,7 23,4 
Italia 25,8 26,3 26,1 26,6 29,6 

Fonte:Stockview Banca Dati Infocamere 

Tavola 14 
 

Italia, Lombardia, Lecco: rapporto percentuale tra 
cessazioni imprese femminili e totale cessazioni  

nel periodo 1/1/2005-30/6/2009 

  2005 2006 2007 2008 1° semestre 2009 

Lecco 24,3 22,8 21,9 21,5 23,6 
Lombardia 22,8 23,0 22,2 21,8 22,7 
Italia 26,2 26,3 25,7 25,6 28,6 

Fonte:Stockview Banca Dati Infocamere 

 
 
 
Grafico 1 
 

Provincia di Lecco: iscrizioni e cancellazioni per forma giuridica. 

1° semestre 2009.
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Fonte:Elaborazione Ufficio Statistica e Osservatori su dati Infocamere- Stockview 
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Tavola 15 
 
 

Provincia di Lecco: donne che si sono rivolte al “Punto Nuova Impresa”  
e rapporto percentuale sul totale delle iscrizione delle imprese femminili   

nel periodo 1/1/2005-31/12/2009 

PERIODO 
Totale persone che si 
sono rivolte al Punto 

Nuova Impresa27 

Donne che si sono 
rivolte al Punto 
Nuova Impresa 

% donne che hanno 
contattato il Punto Nuova 

Impresa  

2005 116 60 51,7 
2006 145 100 69,0 

2007 120 87 72,5 
2008 113 68 60,2 

2009 86 52 60,5 

TOTALE 580 367 63,3 
Fonte:Sportello Punto Nuova Impresa Camera di Commercio di Lecco - Stockview Banca Dati Infocamere 

 
 
Grafico 2 
 

Provincia di Lecco: iscrizioni e cancellazioni imprese 
femminili per settore di attività 

(codifica ateco 2007). 1° semestre 2009.

25,6%

9,1% 4,6%
11,9%
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Attività manifatturiere
Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione beni personali e per la casa
Attività dei servizi alloggio e ristorazione
Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto 
Altre attività di servizi
Imprese non classificate
Altre attività 

 
Fonte:Elaborazione Ufficio Statistica e Osservatori su dati Infocamere- Stockview 

 
Le “altre attività” del  grafico qui sopra comprendono i seguenti settori: “agricoltura, silvicoltura e pesca”, 
“estrazione di minerali da cave e miniere”; “fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e 
risanamento”, “costruzioni”, “trasporto e magazzinaggio”, “servizi di informazione e comunicazione”, “attività 
finanziarie e assicurative”, “attività immobiliari”, “attività professionali scientifiche e tecniche”, 
“amministrazione pubblica e difesa”, “istruzione”, “sanità e assistenza sociale”, “attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e divertimento”. 
 
Tavola 16 
                                                           
27 Il dato si riferisce alle sole persone che hanno compilato la scheda anagrafica predisposta dall’Ufficio 
camerale competente. 
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Italia, Lombardia e Lecco: differenza tra iscrizioni e 
cancellazioni delle imprese femminili per forma giuridica           

nel periodo 1/1/2005-30/6/2009 

Anno Forma giuridica Lecco Lombardia Italia 

Società di Capitale 53 2.018 11.744 

Società di Persone -6 114 3.639 

Imprese Individuali 20 353 3.272 
2005 

Altre forme 1 100 582 

Società di Capitale 51 2.012 12.429 

Società di Persone -2 -304 2.075 

Imprese Individuali 8 45 -2.038 
2006 

Altre forme 0 174 959 

Società di Capitale 46 1.699 11.189 

Società di Persone -3 -2.511 -4.301 

Imprese Individuali -43 -1.130 -7.625 
2007 

Altre forme 2 190 1.352 

Società di Capitale 51 431 8.851 

Società di Persone -23 -748 -4.074 

Imprese Individuali 30 218 -7.768 
2008 

Altre forme -2 196 1.367 

Società di Capitale 12 592 4.835 

Società di Persone -20 -402 -1.536 

Imprese Individuali -17 -299 -6.643 
1° semestre 2009 

Altre forme -1 58 609 
Fonte:Elaborazione Ufficio Statistica e Osservatori su dati Infocamere- Stockview 

 
Grafico 3 
 

 
Fonte:Elaborazione Ufficio Statistica e Osservatori su dati Infocamere- Stockview 

 
 
 
 

Lecco: saldo iscrizioni cancellazioni imprese femminili per settore di 

attività: anni 2005-2008 (escluse imprese non classificate)
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Grafico 4 
 

 
Fonte:Elaborazione Ufficio Statistica e Osservatori su dati Infocamere- Stockview 

 
 
Grafico 5 
 

 
Fonte:Elaborazione Ufficio Statistica e Osservatori su dati Infocamere- Stockview 

 
Gli “altri settori” dei grafici precedenti comprendono i seguenti settori: "Agricoltura, caccia e silvicoltura", 
"pesca, piscicoltura e servizi connessi", "estrazioni di minerali"; "produzione e distribuzione energiea elettrica, 
gas e acqua"; "trasporti, magazzinaggio e comunicazione"; "pubblica amministrazione e difesa; assicurazione 
sociale obbligatoria"; "istruzione"; "Sanità e altri servizi sociali". 

Lombardia: saldo iscrizioni cancellazioni imprese femminili per 

settore di attività: anni 2005-2008 

(escluse le imprese non classificate)
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Italia: saldo iscrizioni cancellazioni imprese femminili per settore di 

attività: anni 2005-2008 (escluse le imprese non classificate) 
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3 L’ANDAMENTO DELL’OCCUPAZIONE E DELLA 
DISOCUPPAZIONE FEMMINILE 
 

 
Tavola 17 
 

Tasso di Occupazione Totale e Femminile per Nazione (15-64 anni, valori percentuali) 
(15-64 anni, valori percentuali) 

2005 2006 2007 2008 
Nazioni 
  Totale Femminile Totale Femminile Totale Femminile Totale Femminile 

Belgio 61,1 53,8 61 54 62 55,3 62,4 56,2 

Bulgaria 55,8 51,7 58,6 54,6 61,7 57,6 64 59,5 

Repubblica 
Ceca 

64,8 56,3 65,3 56,8 66,1 57,3 66,6 57,6 

Danimarca 75,9 71,9 77,4 73,4 77,1 73,2 78,1 74,3 

Germania 66 60,6 67,5 62,2 69,4 64 70,7 65,4 

Estonia 64,4 62,1 68,1 65,3 69,4 65,9 69,8 66,3 

Irlanda 67,6 58,3 68,6 59,3 69,1 60,6 67,6 60,2 

Grecia 60,1 46,1 61 47,4 61,4 47,9 61,9 48,7 

Spagna 63,3 51,2 64,8 53,2 65,6 54,7 64,3 54,9 

Francia 63,7 58,4 63,8 58,8 64,6 60 65,2 60,7 

Italia 57,6 45,3 58,4 46,3 58,7 46,6 58,7 47,2 

Cipro 68,5 58,4 69,6 60,3 71 62,4 70,9 62,9 

Lettonia 63,3 59,3 66,3 62,4 68,3 64,4 68,6 65,4 

Lituania 62,6 59,4 63,6 61 64,9 62,2 64,3 61,8 

Lussemburgo 63,6 53,7 63,6 54,6 64,2 56,1 63,4 55,1 

Ungheria 56,9 51 57,3 51,1 57,3 50,9 56,7 50,6 

Malta 53,9 33,7 53,6 33,4 54,6 35,7 55,2 37,4 

Olanda 73,2 66,4 74,3 67,7 76 69,6 77,2 71,1 

Austria 68,6 62 70,2 63,5 71,4 64,4 72,1 65,8 

Polonia 52,8 46,8 54,5 48,2 57 50,6 59,2 52,4 

Portogallo 67,5 61,7 67,9 62 67,8 61,9 68,2 62,5 

Romania 57,6 51,5 58,8 53 58,8 52,8 59 52,5 

Slovenia 66 61,3 66,6 61,8 67,8 62,6 68,6 64,2 

Slovacchia 57,7 50,9 59,4 51,9 60,7 53 62,3 54,6 

Finlandia 68,4 66,5 69,3 67,3 70,3 68,5 71,1 69 

Svezia 72,5 70,4 73,1 70,7 74,2 71,8 74,3 71,8 

Regno Unito 71,7 65,8 71,6 65,8 71,5 65,5 71,5 65,8 

fonte dati: Eurostat 
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Tavola 18 
 

Tasso di Disoccupazione Totale e Femminile per Nazione (valori percentuali) 
 

2005 2006 2007 2008 
Nazioni 

  Totale Femminile Totale Femminile Totale Femminile Totale Femminile 

Belgio 8,5 9,3 7,9 9,0 7,2 8,0 6,9 7,8 

Bulgaria 10,1 9,9 8,4 8,7 6,2 6,6 5,4 5,4 

Repubblica 
Ceca 

7,9 10,0 6,5 8,0 4,9 6,4 4,7 5,9 

Danimarca 4,0 4,1 3,7 4,1 3,0 3,2 3,8 3,5 

Germania : : : : 8,1 7,8 7,3 6,8 

Estonia 7,0 6,7 5,6 5,0 4,1 3,8 7,6 6,9 

Irlanda 4,4 4,3 4,2 3,9 4,6 3,9 8,1 5,4 

Grecia 9,7 14,9 8,8 13,5 8,1 12,3 8,0 11,7 

Spagna 8,8 11,6 8,3 11,2 8,8 11,0 14,9 15,8 

Francia 9,7 10,9 8,9 9,4 7,9 8,4 8,5 9,1 

Italia 7,6 10,0 6,2 8,0 6,7 8,4 6,8 8,0 

Cipro 5,5 6,2 4,4 5,1 4,1 4,6 4,1 4,5 

Lettonia 7,6 7,0 6,3 5,9 5,6 5,5 11,2 8,8 

Lituania 7,1 6,8 4,8 4,9 4,2 3,9 7,9 7,4 

Lussemburgo 4,7 5,9 4,8 5,9 4,4 5,4 5,7 6,3 

Ungheria 7,4 7,5 7,6 7,8 8,0 8,2 8,5 8,3 

Malta 7,4 9,5 6,9 8,1 5,9 7,1 6,1 6,6 

Olanda 4,4 4,8 3,6 4,2 2,8 3,2 2,7 2,9 

Austria 5,5 5,3 4,8 5,0 4,2 4,2 4,4 4,3 

Polonia 16,7 18,0 12,0 13,4 8,5 9,3 7,1 7,9 

Portogallo 8,0 9,2 8,4 9,8 7,8 9,6 8,1 9,1 

Romania 6,8 6,1 7,2 5,9 6,1 4,9 5,8 4,6 

Slovenia 7,2 8,2 5,6 6,9 4,9 5,7 4,4 4,7 

Slovacchia 15,4 16,5 12,0 13,3 10,4 12,2 9,0 10,1 

Finlandia 7,6 8,6 6,4 6,8 6,0 6,1 6,1 6,1 

Svezia 7,4 7,3 6,1 5,9 5,6 6,4 6,4 6,3 

Regno Unito 4,9 4,5 5,3 4,9 4,9 4,4 6,3 5,4 
Fonte dati: Eurostat 
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Tavola 19 
 

Lecco: tasso di attività ,occupazione, disoccupazione 
femminile, maschile e totale 15-64 anni. Serie storica 2005-

2008 (valori percentuali e assoluti). 

  Maschi Femmine Totale 

Totale occupati 86.673 56.941 143.614 

Tasso di attività 78,5 56,4 67,6 

Tasso di occupazione 77,1 53,4 65,5 
2005 

Tasso di disoccupazione 1,8 5,3 3,2 

Totale occupati 87.856 58.616 146.475 

Tasso di attività 79,2 57,8 68,8 

Tasso di occupazione 77,7 55 66,6 
2006 

Tasso di disoccupazione 2 5 3,2 

Totale occupati 88.154 59.023 147.177 

Tasso di attività 78,8 57,3 68,3 

Tasso di occupazione 77,5 55 66,5 
2007 

Tasso di disoccupazione 1,7 4 2,6 

Totale occupati 89.390 61.382    150.771 

Tasso di attività 79,9 59,4 69,9 

Tasso di occupazione 78 56,7 67,6 
2008 

Tasso di disoccupazione 2,3 4,5 3,2 

Fonte dati: Istat - Indagine Forze Lavoro 

 
 
Tavola 20 
 

Lombardia: tasso di attività ,occupazione, disoccupazione 
femminile, maschile e totale 15-64 anni. Serie storica 2005-

2008 (valori percentuali e assoluti). 

  Maschi Femmine Totale 

Totale occupati 2.464.948 1.728.854 4.193.901 

Tasso di attività 78,1 58,3 68,3 

Tasso di occupazione 75,6 55,1 65,5 
2005 

Tasso di disoccupazione 3,1 5,4 4,1 

Totale occupati 2.496.424 1.776.763 4.273.187 

Tasso di attività 78,7 59,4 69,1 

Tasso di occupazione 76,4 56,5 66,6 
2006 

Tasso di disoccupazione 2,9 4,8 3,7 

Totale occupati 2.521.557 1.784.713 4.305.269 

Tasso di attività 78,8 59,3 69,2 

Tasso di occupazione 76,7 56,6 66,7 
2007 

Tasso di disoccupazione 2,6 4,6 3,4 

Totale occupati 2.539.538 1.811.369 4.350.907 

Tasso di attività 79,0 60 69,6 

Tasso di occupazione 76,6 57,1 67,0 
2008 

Tasso di disoccupazione 3 4,8 3,7 

Fonte dati: Istat - Indagine Forze Lavoro 
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Tavola 21 
 

Italia: tasso di attività ,occupazione, disoccupazione  
femminile, maschile e totale15-64 anni. Serie storica 2005- 

2008 (valori percentuali e assoluti). 

 Maschi Femmine Totale 

Totale occupati 13.737.852 8.824.977 22.562.829 

Tasso di attività 74,4 50,4 62,4 

Tasso di occupazione 69,7 45,3 57,6 
2005 

Tasso di disoccupazione 6,2 10,0 7,6 

Totale occupati 13.939.449 9.048.767 22.988.216 

Tasso di attività 74,6 50,8 62,7 

Tasso di occupazione 70,5 46,3 58,4 
2006 

Tasso di disoccupazione 5,4 8,0 6,2 

Totale occupati 14.056.826 9.165.010 23.221.837 

Tasso di attività 74,4 50,7 62,5 

Tasso di occupazione 70,7 46,6 58,7 

2007 

Tasso di disoccupazione 4,9 8,4 6,7 

Totale occupati 13.987.939 9.361.373 23.349.312 

Tasso di attività 74,4 51,6 63 

Tasso di occupazione 69,8 47,2 58,7 
2008 

Tasso di disoccupazione 6 8,0 6,8 

Fonte dati: Istat - Indagine Forze Lavoro 

 
 

 

   
   

   

   

   

   


